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La Fondazione Palazzo Albizzini Collezione Burri e 

le sedi museali a Città di Castello

La Fondazione Palazzo Albizzini Collezione Burri è stata costituita nel 1978 per volontà dello stesso Alberto Burri ed è stata riconosciuta con decreto del Presidente della Giunta Regionale dell'Umbria. Ha sede nel monumentale Palazzo Albizzini, di cui ha assunto la denominazione.

L’esposizione delle opere di Burri nelle due sedi di  Palazzo Albizzini e degli Ex Seccatoi del Tabacco,  datate dal 1948 al 1994, costituisce la raccolta più esaustiva sull’artista.

Città di Castello si pregia di questa istituzione, a carattere monografico, che si allinea a similari istituzioni europee, come il Museo Van Gogh, o le Fondazioni Joan Mirò o Antoni Tàpies.

Per desiderio espresso dall’artista l’esposizione permanente è sempre visibile, anche in concomitanza di mostre temporanee che sono allestite in spazio adibito esclusivamente a questo fine.

Il valore aggiunto di questa istituzione è dovuto alla sua genesi: Burri stesso  ha scelto le due sedi architettoniche, seppur così diverse nella loro rispettive identità (un palazzetto della seconda metà del XV° sec.  e un complesso di archeologia industriale), ha delineato i princìpi per il loro recupero a fini espositivi, ed infine ha  selezionato le opere e la loro sistemazione. 

Il principio espositivo determinato da Burri ha esaltato il rapporto fra l’architettura e le opere.

Presso il Palazzo Albizzini sono allestite anche, la biblioteca, la fototeca e l’archivio con un’esauriente bibliografia sull’artista, dotazioni che raccolgono tutta la documentazione sull’opera di Burri.

La Fondazione organizza periodicamente conferenze d’arte antica, moderna e contemporanea, nonché sul restauro dell’arte contemporanea e convegni d’aggiornamento in collaborazione con autorevoli istituzioni parallele, nazionali e internazionali. Collabora direttamente alla redazione di cataloghi e all’organizzazione di mostre dedicate all’artista; cura la pubblicazione di edizioni, di dépliants, di posters delle opere e video sulla vita e l’arte di Burri, in vendita nei propri bookshops interni alle due sedi espositive.

Palazzo Albizzini

L’edificio, che ospita la Collezione dal 1981, risale alla seconda metà del XV secolo. Ha una superficie totale di 1660 mq. ripartita in tre piani (due dei quali espositivi) ed ha caratteristiche che richiamano la sobria architettura rinascimentale fiorentina. Degli Albizzini si hanno notizie fin dal XIV secolo e i suoi componenti sono stati protagonisti di rilievo nelle vicende storiche della città: fu probabilmente un certo Ser Filippo di Lodovico a commissio¬nare nel 1504 a Raffaello lo Sposalizio della Vergine per la Cappella di San Giuseppe nella vicina chiesa di San Francesco.

La Collezione Burri a Palazzo Albizzini ospita in permanenza in venti sale 129 opere rea¬lizzate dal 1948 al 1989.

Ex Seccatoi del Tabacco

Il complesso industriale sorge fra la fine degli anni ‘50 e la metà degli anni ‘60 per l’essiccazione del tabacco tropicale. Nel 1966, a seguito dell’alluvio¬ne di Firenze, fu utilizzato per il recupero dei libri danneggiati della Biblioteca Nazionale Centrale. Negli anni ‘70 la lavorazione del tabacco fu trasferita in altre sedi. Risale al 1978 la concessione in uso gratuito all’Artista di un ex Seccatoio che nel 1979 fu aperto per la presentazione alla critica ed al pubblico del primo vasto ciclo pittorico denominato Il Viaggio. Nel 1989, dopo che Burri ha acquisito l'intero complesso, iniziano i lavori per il recupero e l’adattamento museale. Lo spazio espositivo, aperto al pubblico nel 1990, ospita 128 opere realizzate dal 1970 al 1993.
